
KOUROS da Anavyssos, Attica (530 ca.) → accompagnato da epigrafe
funeraria che ricorda il giovane guerriero. Nulla lo caratterizza come
tale se non il corpo nudo, al culmine della giovinezza e della forza.
Anche se schema ancora frontale, il corpo è una forma unitaria solida,
elastica, scattante vd. ampi pettorali e i passaggi tra i rilievi muscolari
sono sfumati e addolciti, le mani si staccano, morbide e rilassate, dalle
cosce

Dal gigantismo dei primi kouroi, espressione della potenza delle
famiglie aristocratiche→ dimensioni più prossime a quelle reali



Studiato schema a X→ perfetto incrocio tra le zampe dell’animale e le braccia
dell’uomo, su cui spicca la testa, impreziosita da acconciatura elaborata e da occhi
intarsiati

MOSKOPHOROS = giovane barbato che porta sulle spalle un
vitello da offrire ad Atena dedicato da Rhombos, in marmo
dell’Imetto

Prima scultura dedicata sull’Acropoli di Atene, probabilmente
poco dopo il 566, anno della riorganizzazione delle Panatenee
che segna anche la consuetudine di dedicare sculture votive
sul principale santuario della polis



STELE DEL VASAIO (fine VI), di Endoios,
scultore famoso presso i Pisistratidi→
l’orgoglio artigiano si mette in primo
piano, lavoro molto raffinato

CAVALIERE RAMPIN (metà VI sec.) = prima statua equestre
attestata, ricomposta da Humphry Payne accostando testa Rampin
del Louvre e torso Museo dell’Acropoli



Dedica di gruppo familiare dello
scultore Geneleos (560-550) →
figura maschile panneggiata,
corpo subordinato all’eleganza
del costume, chitone aderente e
mantello ricco di pieghe (moda
orientale), predomina linea
curva, appaiono troni e klinai,
simbolo di potere

Heraion di Samo, fama internazionale e disponibilità marmo locale→ specializzazione
delle maestranze e realizzazioni di particolare impegno



HERAION di SAMO→ dedica (agalma «oggetto bello, piacevole») di due
figure femminili da parte di Cheramyes, realizzate secondo un nuovo modello
rispetto a quello dedalico, sostituendo la volumetria a piani paralleli con una
struttura tubolare

Al kouros corrisponde la kore→ estremamente comune in età arcaica in ambito
devozionale e nei contesti funerari

Leggero chitone stretto da una cintura + mantello più spesso a
pieghe larghe che sottolinea curva del ventre+ velo liscio che,
allacciato alla cintura, copriva il capo per ricadere sulla destra

Braccio destro, disteso lungo il corpo, trattiene un lembo del
velo, sinistro piegato sul seno forse a tenere un’offerta



MONUMENTO FUNERARIO→ ricorda ai
vivi la morte prematura che diventa
simbolo di giovinezza eterna

«Sema di Phrasikleia. Sempre mi chiamerò
fanciulla, perché questo nome mi diedero
gli dei al posto del matrimonio. Aristion di
Paro mi fece»

NB! Decorazione della veste; Pettinatura
trattenuta con una corona particolarmente
elaborata con riccioli attorno al volto e lunghe
trecce sulle spalle



KORE DI ANTENORE (520 ca.)→ dedica del vasaio
Nearchos. Corpo robusto, spalle quasi mascoline,
volto massiccio emerge da elaborato panneggio a
pieghe tubolari, vigore insolito, monumentalità
architettonica che preannuncia nuova concezione
figura umana



FREGIO IONICO→ soggetti generalmente costituiti da teorie
di guerrieri, scene di combattimento, carri e cavalieri reiterati
in uno spazio continuo senza soluzione di continuità

Esemplificata nelle diverse componenti dell’edificio templare→ metope nel fregio dorico, lastre continue in
quello ionico, campo frontonale, acroteri



Potenza narrativa delle raffigurazioni protoattiche + sorvegliato decorativismo corinzio→
«stile attico a figure nere» = tecnica delle figure dipinte in nero sul fondo chiaro del vaso con
uso dell’incisione per i particolari interni, ritocchi in bianco e paonazzo e convenzionale
sovra dipintura bianca dell’incarnato femminile

Storia della pittura vascolare arcaica = storia della produzione ateniese

Rinuncia alle monumentali composizioni protoattiche→ scansione dello spazio in registri
orizzontali



Entro la prima metà VI sec→ tecnica a

figure nere pienamente acquisita

SOPHILOS (580-570)→ primo maestro attico di cui si abbia la firma e la

cui personalità sia meglio intellegibile, sia ceramista che pittore plasma

vasi di grandi dimensioni (anfore e dinoi) decorazioni ancora di gusto

corinzieggiante ma grande abilità narrativa es. nella vivacità della folla

che gremisce gli spalti di uno stadio in legno per assistere ai giochi

funebri di Patroclo

es. dall’acropoli con una delle più antiche 

espressioni di sentimenti individuali nella 

figura pensosa di Achille che accarezza i 

suoi cavalli consapevole della fine



Tettonica non dissimile dai crateri corinzi ma
imboccatura più ampia e svasata sormontata da due
grandi volute

Kleitias decora l’intera superficie con scene figurate
che, nella disposizione per fregi sovrapposti, ancora
mostrano un legame con la concezione corinzia, ma se
ne affrancano completamente per la vivacità narrativa
e l’ispirazione mitologica dei contenuti; il fregio
animalistico di tradizione corinzia in posizione del
tutto secondaria nel punto più basso della vasca

Frutto della fortunata collaborazione tra due maestri,
Ergotimos vasaio e Kleitias pittore, primo esempio
monumentale di cratere a volute (h 66 cm)



LABBRO→ lato B,
sbarco di Teseo a Delo
e la danza gioiosa dei
giovani ateniesi liberati
dal Minotauro



LATO B→ FREGIO SUP.
Centauromachia INF. ritorno di Efesto
sull’Olimpo



PIEDE→ battaglia tra
pigmei e gru, quasi un
diversivo di sapore comico

ANSE→Artemide 
come potnia theròn + 
gorgone e, sul lato 
opposto, + Aiace che 
trasporta i cadavere 
di Achille



Ricca composizione di miti → paradigma esemplare
del ciclo di vita aristocratico

- Prove iniziatiche infantili (caccia non cruenta)

- Prove adolescenziali, gare atletiche (corsa) e di
coraggio, come partecipazione a battaglie e caccia
più pericolosa

- SE condotte senza infrangere i codici etici

=

PREMIO NOZZE ECCELLENTI

Tramite la vicenda esemplare di due eroi, Achille e
Teseo, diviene veicolo di richiami religiosi e
insegnamenti etici, facilmente colti dagli aristocratici,
sfoggio di cultura a scopo didattico



LYDOS (560-540/30)→ «il Lidio» = autore di circa un
centinaio di vasi, principalmente forme grandi (anfore,
hydriai e crateri a colonnette), ma anche di coppe.

Nome orientale ma tradizione saldamente fondata su
esperienza ateniese che sviluppa con suo stile personale =
composizione di più figure parzialmente sovrapposte con
particolari curati nel dettaglio e sovradipinti in rosso

Tirranide Pisistratidi = periodo di grande fervore in ogni espressione artistica, da 540 appaiono sulle
raffigurazioni anche immagini di lavoro artigianale quale espressione di creatività formale



PITTORE DI AMASIS (560-520)→ Amasis (nome egizio) certamente
vasaio (così si firma), la maggior parte dei suoi vasi decorata dallo
stesso pittore, con cui forse va identificato.

Originale nella scelta delle forme (predilige l’anfora) che nelle
tematiche = Spirito antieroico di grande vitalità e freschezza
narrativa: ama le rappresentazioni di tono familiare e incline a
disegno di modeste dimensioni, figure eseguite con minuzia con
corpi slanciati, si distingue per arguzia e delicatezza

Oltre a temi di contenuto
domestico, scopre i temi
dionisiaci: Dioniso dio della
polis e dei demi rurali = si
sposa perfettamente alla
politica unificatrice di
Pisistrato



EXEKIAS (550-530)→ vasaio e ceramografo è la personalità più notevole
dell’epoca. Sceglie poche forme grandi, soprattutto anfore e crateri a calice
e pìnakes funerari. Ampio campo decorativo congeniale a temi epici =
Mondo pervaso dallo spirito eroico dei poemi omerici, di cui sottolinea
passaggi più drammatici e meno scontati. Inventa cd. Kylix a occhioni
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